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VAmmfnJslmipne è In Pinna 
San Gaetano. 

i . ' - * 

'tL'Ufficio della Redazióne è In 
■ 

Via SanrAppollonia nel pato.o del 
March.­F. Nlccoilnl i0 pljihdì' diri­
mano aperto dnl moszogiorno alle 

2 pom. esclusi i giorni Tentivi. 
te lettere e t manospritlti pre­

sentati alla Iterazione non saranno 
i n neixun caio restituiti. 
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Le lettere riguardanti associa* 
«ioni ed' allrt ïtlTarl ammiriislralivl 
Faranno'' Irtviaie al''ztóVfiùrt ^*nf­
n«tral<vo; leialtre ella RtidàiibUe: 
tulio tlobhono essere affrancale, toìiie 
pure 1 gnippl. ; 

Il prezza dell'aâsoctàxlonëid» 
Pagarsi anffclptitrtmbnte. 
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SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI, MENO I LUHgDr DI 06NI SETTIMANA, E I GIORIW SUCCESSIVI ALLR SOLENNITÀ 

FIRENZE i l APRILE 

Il nostro articolo di ieri "era già scritto, allorché ci 
pervenne la lettera di un capitano MI' esercito.diRadetzkì 
«îhé^pubbiiçapamp in m. apposito sitpplmento. 

C'òtesto presdoso docupaento .è.paa conferma aùten­

lìq^xhe flaostra çhp npi.igitidiç^do­dello stato morale 
disila àimtà A^s|ïW toiltoim, cogiievamo.net segno. Co­

Kaggwst $&) avere indovinfato, 108porreima eon ipari schiet­

tezza le nostre opinioni intorno alla interna posizione 
M I 

dell'Impero decrepito, rispetta » ̂ ae medesimo /e rispetto 
agli;phrii8tati iGermanici. 

: iLIimps«irù!austriaco è simite ad un corpo, che colpito 
da ipoiente oajict'ena, icqminciu a dissolverai. Sostenutosi 
inora sopra•un\opmione.flttma, ìin assoluta idisarmonià 
col civile progresso di*fcufcta FEuropà, ^1 primo scuotersi 
dalla sua secolare 'immobilità, il Oovótno austriaco ha 
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perdutp il dedito;^''esistènza 'di uri 'governò senza cre ­̂

dito1 è m'mMb polìtico. 
lie sue vaiHe e pih popolose provincie, come sareb­

bero Y Ungheria e là Boemia, ormai sentono essere rotte 
le batene chele avVìnCòlayaùo; qué'popoli oppressi e 
frementi hanno chiesto delle concessioni; ma le lor peti­

zioni sono state espresse con linguaggio talmente as­

iSQlijto, ' che sembrano propriamente petizioni di forma, 
anziché d\ fatto: nel fatto ìa Boemia, e l'Ungheria si sono 
staccate. È inevitabile che,cotesto esempio venga se­

iguito dalle .altre Provincie, le quali tendono irresistibil­

mente a fipQBgÙmgersi a quei­ popoli, cui sono natural­

mente annesse per indole, e per tradizioni. Il decrepito 
impero oramai si discioglie. , 

È supponibile chç questo simulacro, questo fantasma 
, di Governo .prima di spegnersi ypglia /«re gli sforzi su­

premi a­resistere. Ma ,imwwi di provvedere alle parti, 
dirò così, appiçcQtiçai^ è ^cessano che .rafforzi,le fon­

damenta principali dove si sostiene. 
,11 ■ Governo Austriaco dunque bisogna che in .primo 

HipgQ pensi air Austria propriamente detta. In cotesta 
condizione; di coseipuò|rAustria raocorre il fiore dell'eser­

citò per mandarlo in Italia? E nell'ipotesi che faccia uno 
sbaglio si «norme, vorrà T esercito marciare alla volta 
d'Italia colla «ertezza di essere disfatto da un'armata na­

zionale nuTRtìrosissimaj che non combatte per nessun 
principe, non per conquistare, non per usurpare, ma per 
riacquistare ciò che le era stato rapito, la Indipendenza 
nazionale? Ed anche nell'ipotesi che si trovi F esercito 
Austriaco che abbia la cecità di muovere alla volta del­
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l'itólia, per qua! parte passerà egli? La insurrezione del 
Friuli e del Tirolo e di tutte le frontiere è tale ostacolo da 
spaventare qualunque numerosissima armata. 

/OUre a ciò è tale il vulcano che si è aperto repen­

tino io tutti gli stati Germanici che gli affari d'Italia, i 
qijiaJi adesco sono di altissima importanza al governo au­

striaco diventeranno presto d'importanza secondaria. La 
questione germanica è varia e complicata in modo biz­

zarro e difficilissimo. É matassa talmente arruffata da 
npn potersi di{m**are senza un essenziale e portentoso 
mutamento dfcoae. 

E noto il progresso intellettuale degli Stati Germa­

nici iu questi uUimi tempi; ma sono noti parimente le 
tytvbare istituzioni che tuttora vi esistono­ Un pubblicista 
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americano viaggiando^ ora sonò cinque anni, l'Alemagna, 
ci scriveva dopo avere visitata l'Ungheria —Nato concitta­

dino di Washington, io credeva che i governi feudali fos­

sero un invehzione dè'romanzieri della storia: ma qui in 
Germania ho veduto cogli occhi miei til feudalismo: si­

gnori che comandano, servi che ubbidiscono a un di 
pressòcome orde di ne^rì; quii manca del tutto quello 
stato mèdio, che;uiiisce il possidente nìmullatmente, e che 
costituisce la 'forma della società europea, così come è 
inevitabile che sia dopo la Rivoluzione'Francese. 

Le.popolazioni immense poste m tali epndiziotti, pre­

dicato'libertà, Sciolto il vecchio semento, che congiun­

geva le dlassi diverse, quali e dove saranno gli elementi 
atti a ricostituire i governi sopra basi affatto nuove? 
L'Europa adesso guarda attonita alla nascente Repubbli­

ca trancese, e paventale violenze degli operai; timori 
che adesso non esisterebbero se le romantiche dottrine 
sociali di qué'generosi che^prodlamavano la repubblica 
etì òrà siedono al timóne di quella nave sbattuta fra le 
procelle, non avessero acceso incendio. 

Ma in nessun popolo quanto in tjuelli di Germania, 
il comunismo minaccia un rivolgimento sociale di terri­

bili conseguenze. La rigenerazione tedesca è in pericolo 
di essere preceduta da­una devastatrice Guerra Servile. 

La questione italiana è semplicissima ed è questa: 
Libertà nazionale e Indipendenza dallo straniero. Il comu­

nismo in Italia è un'utopia, una stenterellata che nò an­

che sorride alle menti più strambe, il moviménto italia­

no finora non ha variata minimamente la natura del pri­

mo sup manifestarsi; ha una individualità tutta nazionale 
come la fi^onomia ed il linguaggio de' popoli. Il movi­

mento italiano è regolare,.concorde, uniforme, e pa­

cifico. Quando gl'Italiani decisivamente scossero il 
giogo che da lunghi anni li opprimeva, gridarono ai 
Principi: dateci riforme liberali: i Principi, vedendo 
che i Popoli dicevano damerò, le accordarono. Quindi i 
Popoli soggiunsero, dateci delle concessioni; e i Principi 
concessero. Nata la fiducia fra gli uni e gli altri, i Popoli 
dissero ■ fmn lo straniero; e i Prìncipi furono costretti a 
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farsi condottieri de* Popoli accorrenti alla Guerra Santa 
della Indipendenza. Da ultimo Principi e Popoli, dopo di 
avere ringraziato il Dio degli eserciti per la ottenuta vit­

toria, diranno concordi: Oramai l'Italia è purgata dalla 
pestilenza de'Barbari; noi siamo padroni di tutte le nostre 
contrade, noi siamo ridivenuti una grande nazione, noi 
siamo invincibili; per provvedere alla nostra felicità sta­

biliamo i diritti de' Principi e de' Popoli, giuriamoli in­

nanzi all'ara della Dea Libertà: il sangue de'martiri ha 
espiate le colpe de' nostri padri: Dio è con noi; un'epoca 
nuova e grande d'incivilimento è incominciata per l'Italia! 

Nel mnmorabilp 1831 Virginia Menotti vedova Pio la­
sciava Modena giurando non più tornarvi, che quando le fosse 
dato d'inalberar sulla tomba dell' assassinato fratello la Ban­
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diera Italiana che gli costava la vita. Passò la misera donna 
diciassette anni di vita raminga nutrendo sempre nell' animo 
questo desiderio e questa speranza: finalmente il 26 marzo, 
appena riseppe libera degli oppressori la patria vi fece ritor­

no, e i l i aprile scioglieva il suo vóto. J^iho seco al no­

bile atto Polissena, ed Adolfo flglioli<te! martire, e tm vìcoli: 

una famiglia di tribolati che spargeva di fiori e.di lagrime' la 
sepoltura di Menotti. Tutti coloro che avean patito le orren­
de calamità dell'esilio, e che in tal giorno, troyavàsi a/Mo­
dena le vollero esser compagni nellapia cerimonia,da popo­
lazione vi aceprse mgran folla, e partecipò commise.rando 
al magnanimo dolore. Paolo Fabrizj amicicsimòdeir estinto 
ne rammentò le singolari virtù, ed Atto Vannucei Toscano 
celebrò con eloquente discorso la funebre pompa. Questo fatto 
dimostra che le sentenze di giudici prezsçolati, eia uoce di 
fanatici giornalisti non possono offendere la memoria dèi buò­
ni e dei valorosi. Ciro Menolti neH831 fu strozzato dal car­
nefice come un vii malfattore, e nel 1848 è compianto dal 
popolo, come una vittima illustre: nel 1831 gittavasi il suo 
cadavere in luogo d" infamia, e nel 1848 se ne trasportano 
1* ossa in luogo d' onore: nel 1831 il suo nome dù pochi sa­
telliti si notava col marchio dell'ignominia^ e nel 1848 da 
nna intera cittft è fregiato CQII' aureola deir;eroisnio. Posto 
fine al lugubre rito ella,recavasi a Carpi, e se prima ebbe 
a piangere di cordoglio dovette indi piangere d'aiiegrezaça 
nel Vedersi da tutti i suoi concittadini festeggiata con 
plausi veracemente spontanei, ed affettuosi, nou com 
quelli che si tributano d* ordinario ai potenti o pdr turpe 
adulazione o per turpe interesse. 

ÌVot sfamo lièti Hi riprodurre dkune paróle del Débats, 
ove è reso il dovuto omaggio ahnerUo[deWeccellente italiano 
Filippo Canuti 

Il sig. Filippo Canuti antico Prefetto d'Ascoli ed esule 
in Francia fin dalla rivoluzione dell' Italia Centrale del 1831 
è partito per il Piemonte e 'per gli Stati Pontifici. Nei 17 
anni da lui passati a Parigi seppe per le sue ottime doti cat­

tivarsi V affetto e la stima di chiunque lo conobbe. Entrato 
operosamente nei lavori della Stampa e messo in grado di 
studiare e trattare tutte le quistioni politiche, e l̂i non può 
non essere grandemente utile al paese ove torna dopo si 
lunga lontananza. 

FIRENZE 

NOTIZIE STAMANE 

— La GazZ. di Firenze del 10, aprile 
nella sua parte officiale porta: 

11 Granduca con risoluzione de* 4 Aprile stante ha ap­

provata la Deliberazione della Magistratura civica di ^Firenze 
del dì 28 Marzo precedente, con la quale fu stabilito: 

1. Che lo stemma della eroica città di Milano venga 
collocato sotto la Loggia dell' Orgagna; 

2. Che il giorno destinato a quel collocamento sia di­

chiarato giorno di festa cìvica; 
3. Che gì' illustri Membri del Governo provvisorio di 

Milano siano dichiarati cittadini fiorentini. 
La R. A. S. ha pure approvato che una civica De­

putazione rechi a Milano Y annunzio della [deliberazione di 
ebe si tratta. 

LIVORNO — Le truppe Napoletane qui giunte, hanno 
voluto, innanzi la partenza, dimostrare la loro soddisfazione 
pel modo ospitale e cortese con cui sono stati trattati col 
mezzo del seguente proclama : 

h 

LIVORNESI! 
m 

Gli Uffiziali, Sotto­Uffiziali e Soldati del 1° Battaglione 
del 10° Reggimento dì Linea Abruzzo, Armata Napoleta­

na, jeri qui giunti sulla Corvetta Reale a vapore il Pa­
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liuto loro dai­bravi; ed ospitali Livorne|ì|^|fènodÌ) oridp 
in breyg ora furono ..provveduti ottima^ierite^di tutto' it'­
hiàngnevolc ila queste ­rispettabili àutorjtìr 
­ Memori di tale''cordialità, ne avranno nel' cuore eter­
na'rhrtombrànsBa. e îermtrtïiente protestano innahzt a que­
sta Patria comune di conse^hìre le generali èpermizccolia effu­
sione del pròprio sangue per la indipeiìdenzadUtalia tutta^; 
già segnata à caratteri JneaocefJebiJi néirahïfrto loro..— Essi': 
con dolore lasciano presto la bella Li vtfrno,; cor rendo fidu­̂  
ciosi ai perìgli; e nel!' idea dì libertà che gli^mìmài ricor­
deranno mai sempre Y entusiasmo loro ispirato da questi 
Ciltadìni fratelli la sera dei 7 aprile 1848, — All'armi! 

, ^IVÀ.'LA'LEGAr^,"­­ /;: t 
VIVA [PRINCIPI RlFORMATORr! ■ 

. VIVA L'ITALIA! 
FiVIZZANO—7 Aprile. Ci scrivono: ­
line righe per dirli de'nostri volontari: molti de'dettagli 

■ i ' i 

che e» riguardan tu ben conosci, sjcehè non sto a ripeterli. In­
sisto solò sopra un latto che parmi necessario facciasi noto*'Ci 
eravamo concentrati a Pontremoli; j dueUatlaglioni Livornesi, 
quelli di IMsà dell'Università/i Senesi, eran qui i Fiorentini con 
Belluomini per riunirsi con noi. Si dovea passare per Parma 
per recarsi al Campo di fieggio. li Commisano Matteucci con 
lentia energia ordinava il nostro itinerario. Con tutta proba­1 

bilità, seguendo questa via eolla nostra sola vicinanza, 
avremmo determinato un movimento a Parma, che evitando 
ogni violenta collisione' fra partiti, come probabilmente. 
senza noi accadrà, avrebbe tolto di mezzo il governo del Bor­

bone, e in due giorni saremmo stati al Campo nazionale, La 
sera avemmo gli ordini dèlia partenza per la mattina deU'in­

1 h 

domani all.a volta dì ^arma : ma nella notte, arrivano da'Ei­' 
renzè ingiunzioni che ci obbligano di retrocedere a Fivizza­
no, e andare a Reggio­per Castelnovo d.ei tVIonti, senza, toc­
care lo stata di Parma. 

■ • i 

Questo vano andare avanti e indietro per la Lunigiana, 
tyuesf ordini e contrordini per riguardo ai desidzrrii del 
Duca di Parma e ai brutti maneggi del fFàrd suo mitiistro 
dispiacquero a tutti noi. Così fu prolungata la nostra marcia 
a Reggio di tre giorni ed impedita l'influenza che avi emmo 
potuto esercitare sulle uo§e di Parma, con grande utilità é̂ll'o 
causa italiana. 

■ ■ ' ■ ■ ' * i 

PARMA. — 8 marzo ci scrivono: * 
r * 

Qui continue scissure' La Reggenza' oggi, credo, si di­

mette. Sanzionato dal comune è stato dì già riluso'oon au­

mento di altri 40 notabili per costituire un Governo prov­

visorio. • 
PIACENZA. — 30 marzo. [Lega ItaL);, ".'.' ; 

Dopo la risposta data dai Piacentini alle proposte state 
tor fattCida parte del Governo Provvisorio di Parma, la Reg­
genza parmigiana ha subito tolto da Piacenza la facoltà legale 
e il tribunale d' appellò. I Piacentini se ti faranno da se. 

Quel dì stesso 28 la popolosa e frequentata stradadi San 
Michele di Parma era perlustrata aon dalla Guardia Civica, 
ina dai gendarmi a cavallo per impedire le conventicole e i 
capannelli, e chiimiavasi a ruoli la gioventù per ispedirla coi 
Modenesi e eoi Bolognesi a favor de'Lombardi. Cominciasi a 
capire colà che il Duca allontana i calorosi per tenersi quel­
1' unico boccone che gli resta. E consiglio di Sanvitale, Mae­
stri e Cantelli. Evvivano i liberali! 

9 aprile ore di 1/2 di sera; 
Il battaglione dei civici volontari e le compagnie di linea 

che èrano in Garfagnana, e la colonna di civici con la com­

pagnia di linea, eie artiglierie che erano air Abetone, si sono 
riunite quest' oggi 9 del corrente in Modena, donde parti­

ranno per continuar il loro movimento ( a quanto credesi ) 
martedì. 

■ ■ T , ■ 
I I ' I -• rt 

Non ho tempo di darti altri ragguagli, ma domani, Vice­
' ' L ^ 

vcrai una mia lettera. — Addio. 
MODENA­­ IO aprile. Ci scrivono: 

L 1 ^ 

Ieri sera (Domenica) alle ore quattro pomeridiano 
giungemmo in Modena. Eravamo circa a due mila fra i mi­

liti della Guardia Civica e della linea. In Formiggine (paese 
nel quale ci eravamo fermati priina di entrare in Modena) 

- ' ' ' 

sì erano riuniti a noi i Militi della Colonna che fu diretta 
a Fìvimno, capitanata ,dal Colonnello Belluomini — È 
pure in Modena il Generale Ferrari e il Segretario Bru­

, 4 

scagli — In Modena abbiamo trovato circa a ottocento 
Ungheresi presi prigionieri dai volontari di Parma questi 
saranno scortati dalla Guardia Civica Modenese (ino a 
Bologna, e poi imbarcati in Ancona per Trieste — Si dice 
che il,Governo provvisorio di Modena ricevesse ieri per 
staffetta l'avviso' che Carlo Alberto aveva attaccato Man­
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to va e alcuni dicono che si sentiva da Modena il rombo del 
cannone — Sembra che di .tutte le operazioni militari attive 
si sia irteariqato Carlo Albert© e che ai Toscani ed ai 

^fohftfejlltócch^i stare in Nervazione affinehèl Tedeschi 
:stón(ÌÌU,:nón;#ieWtóo^ 

a 
, ! !■■■' . 

sarà dffMiiìftiharido: 
:#nl»Cf|ptiiroscani, intraor 
- ; mà'p»më^o di un bloccò 

sangtie;'; ,; 
-^ 

ì ■ / ■ iX ■>: ,n: 

■'­i 4 aprileiOCòucor* ): 
\l­: Wr«y$m\Xtàxi R. Edfttâ concai s. M, <m?t$$ttdo » 

cmdi&ìofa deU^fi^gUcpotò­rigiàXèiU etti $H$jtò;Ìrov<t8Ì 
amlitàreyer là nobile cmstiiïdeÏP tiidipmttëti&fr ̂ fcdiana, 

anticipa com pietosa provvedinrtéhto la riduzioti^del prezzo 
^ del sale, fissandola; da, centesimi venti a centesimi dodici 
Jper ogni.libbra di Piemonte; ^partire dal ladri corrente e 
Sino al primo Luglio;, alla qua! epoca sarà in vigore'lflleggé; 

emanata in data 8 febbraio, per cui la riduzione del prezzo 
del sale'sarà limitata a trenta centesimi H chilogrammo, se­

' condo II sistema metrico die sarà,ih quel tempo adottato­

DALLA PROVINCIA MANTOVANA ­ 2 Aprile. ( Qó$ss 
di Fenezia). 

■',.'. . Ho córso lutta la linea (sinistra) del Chiese da 
Montechiari all' Oglio; non vi sono più Tedeschi.. 

. . .Pare che Castiglione delle Stiviere diverrà il quar­

tier generale dì Carlo Albert©. È un punto, da cui potrà' 
mandar soccorsi a Verona, a Mantova, secondo le urgenze 
e i disegni inconcepibili {"perchè non ne ha) di Radetzky. 

Il ponte di Marcarla (suU'Oglio) è guardato dagli Au* 
striaci, ohe presidiano Mantova. ­ '; ■ • 

Quella città misi dice che noti tstarà indietro alle altre, 
i 

Manca oVa di viveri.'Le scorrerie sono frequenti. ■ 
• , . .Tutto annunzia prossima una battaglia sul Mincio, 
Tanto meglio! la finiremo più presto. 1̂  Piemontesi ci ve­

dranno tutti con loro sul Mincio. Le mosse si veggono chiare 
verso Pozzuoto e Vàlleggio. 

Noi, Lombardi delle provìncie, speriamo in Venezia. 
Dalla vostra città deve propagarsi l'idea. Venezia conservi 
ir fuoco di Vesta; e noi lo faremo grande, lo spargeremo do­

vunque in Lombardia . . . 
— a, aprile. 

i ^ ^ ' ' ' 

. . . Se avete mezzi di far sapere al Governo pronta­

mente le nostre intenzioni, dite chenoisiamo Repubblicani. 
BRESCIA — (Concordia,) 
Le reliquie de'nostri assassìni ripararono parte in Man­

tova con Vaìlmoden parte in Verona con Radetzki ; sono sco­

rate, iralconténte all' estremo, è solo la soverchia ignoranza 
■ I L I ' ^ - ' ■" 

loro impedisce di ribellarsi. A Mantova scarseggiano di tutto, 
e sono assediate dalle truppe piemontesi che giunsero sino 
al Mincio, laonde, presto dovranno capitolare. Da Verona 
tenteranno ritirarsi per la valle dell' Adige, ma se ritardano 
qualche giorno ne saranno impediti da truppe che rivanno 
a sbarrare loro la via. Il Tirolo italiano sino ad ora ha fatto 
dimostrazioni pacifiche di libertà e di unione italiana, e non 
armossi perchè ha sul collo le truppe austriache e teme 
!' invasione di Radetzki, ma ove riceva rinforzi insorge colle 
armi. Radetzki intanto mise Verena in istato d' assèdio, e col 
mezzo dell' infame Mènini, quella celebre spìa che scriveva 
appendici alla Gazzetta Privilegiata di Milano, pubblica un 
Giornale di Verona col quale tenta trattenere le cose poli­

tiche e ristabilire il celeste impero. In quello parla di contro­

rivoluzioni nelle Provincie italiane ribellate, dice che Ve­

nezia e Genova sono bloccate da navi inglesi a favore dell Au­

stria, e che Vienna assume un aspetto monarchia formida­
- < 

bile. Alcuni di buona, altri di .mala fede diffondono notizie 
di anarchia, di partiti, di spiriti municipali dominanti nella 
Lombardia; argomentandone una urgente necessità a correre 
alla monarchia costituzionale. Qui non Ve ombra di muni­

i h • 

cipaiismo nel popolo che fece la rivoluzione, non v'è anar­

chia di sorta, i governi provvisori quantunque non bastino, 
r 

Si ubbidiscono per amore di unità, e intanto si vanno ino­

difieando senzp disordini, e tutti sono d' accordo nella necc r̂ 
sita dell'unione sopra te maggiori proporzioni pcssibili, e 
sono disposti ad accettare quella forma di governo che si 
creda più atta a mantenere 1' unione la l'orza e la libertà. 

DESENZANO. — 5 aprile. (Corrisp. partie. dett'Op.}. 
Questo grosso comune fu evacuato ieri mattina dagli 

Austriaci che vi stavano dentro, e nei dintorni con 8 mila 
i ■ ■ i 

uomini circa1; mentre il rimanente della sua armata occur 
pava le vicine posizioni di Lonato, Montcchiaro, e Peschiera, 
Oggi ci si assicura che anche Peschiera sia stata evacuata, 
e tutto l'esercito austriaco si ripari dietro l'Adige. Questa 
generale ritirala fu senza dubbio cagionata dalle mosse del 
nostro esercito piemonltse, la cui avanguardia sino da ieri 
1' altro arrivò sul fiume Chiese vicino a Treviglio, mentre il 

H i 

Re col corpo principale si era avanzato a Leno sei miglia 
distante da Montcchiaro. La retrocessione degli Austriaci 
prova evidentemëote la loro debolezza prodotta dalle diser­

zionicontinue, dalla penuria di munizioni e viveri e dall'av­

vilimento in cui trovansi quei soldati innanzi all' imponente 

:e terribile'spiHtacolp dì u d ^ 
pei:^endicare:33^(d/insulta 

^tìpane c h e ^ ^ | | i | ^ stormo, ovùnqu^ s'avviciriimo i 
f e s c h i ; K h ^ l ' ï e o p ctìi sono; jnc^izatt dai corpi dei 
vothntari, in" | |fy|;^rete, il paesp^ il nobile, il borghese 
raccolt i indr^^it ^Fingono le armi* guniti dî un sol pen­

siero, ­.di un y;â|oy|uràmento, che è dHiberaro la comune 
patria dair oj^l^icne, ò evidente che, è>n tal spettàcolo 
da a|lrri.re |iE|sercitò' straniero, e far desiderare ai sol­

dati (ji: fuggire^unà terra, in, cui ad ogni pim s'apre un 
i . i i , -hi, - ' " " L • ' HÏ 

sepolb^, •; 
ïe ; chéj; Mn> vi* potrà essere battaglia campale^ che 

stilla ImeHi;dé|I*Sdlge ilìetro cui si ritirano iTedeschi. 
R.adetzki è arrivato a Verona siuo da, domenica e tutta 

■ - . i - * 

Y esercito .austriaco gli tiene dietro. Lonàto è dcoiipato 
Oggi, tjàl Jf^njro ^ n o s t r o esercito.— Qua, a Desenzano 
| i tÌdvau^3ftiì éiloiifari comandanti dà Arcioni e Manàra, 
^ PADtìV^n Acrile (/Nia). 

- ' IT 

■• = ' 

C ' i f * 

A Padova ir? appile:giungpyano 600 CrOGiati Trevisanu 
colla strada fórrab, è partirono itnraediatamentej)er Vicenza, 
e pòi per Verona. 

A Venezia 1'8 parte la crociata dei fratelli Zërman 
forte di bella e animosa;gioventù : aòrtofraì Grociatiun Bra­
gad in, un Da Mula, un Foscarini, ini Michieli e molti altri 
delle prime ïamigiie, ­ '■*>' 'V'" ^ v 

1500 Austrìaci nei dïutorrtî dt Veròria1, rtort sanno, Wï 
•ricovràrsiperchè sonò circondati, e fuggono di dat'"bat}aglìa; 
la diserzione è rimarchevole. , :­

Nel Tirolo italiano sono minflìte lesÉràdò elôinoniagne, 
per cui al suo sortire per sempre daìr Italia, (l'inimico sen­

tirà crollarsi addosso la nostra terra che per timto teriipO' 
profanò. '"­■■*.­■ 

VICENZA. —4 aprile {ItàHaHÓ). 
Oggi passarono per Vicenza dtic corpi5Tran­

chi, l'uno della'città di Schio, condotto dall'animoso Fu­

sinato; Y altro di Trivigiani, diretti alla volta di Montèbello.. 
Tutti gli abitanti dei monti, e specialmente dei Sette Comuni, 
anelano il momento di esser chiamati sul campo contro ria 
straniero* Ogni gleba di questa provincia sostiene un guer­

riero che non vive che per Y indipendenza d'Italia. . 
Dal Comitato di Vicenztì si pubblicò up avviso che invita 

ali abitanti a bari'ìcare la città, a provvedersi di sassi, di 
tegole, ad approntare acqua.bollente, onde, se mai venisse 
t'uggendo, ben accogliere l'umano^adrone:,qui non si tetnê . 
si desidera anzi il momento di vederlo e dargli I! ultimo. 
amplesso. 

L' avanzo dell^esercito austriaco, disorganizzato e mo­

rente di fame e di spavento, dicesi esser di non più che 
32,000 uomini. '' . ' /" .'■ 

5 Jprite 10. a; nt. — In questo pùnto arriva a Vi­

cenzala notizia che Annoni con nn corpo di Svizzeri incalza 
i Tedeschi alle bocche del Tirolo per obbligarli a deporre le 
armi­

(Gazz. di Fenezia): 
Uno squadrone di cavalleria e un distaccamento d" i >­

fanteria, con quattro cannoni, usciti a pigliar foraggio a 
r ■■ ^ ^ ^ i 

Monteforte (vicino aMontebèllo) furono scoperti in tenipa 
da quei contadini. Si suonò a stormo ejin breve furono disar­
mati e fatti pri|ìonieri. 

A Vicenza sono già organizzati i corpi franchf di Pa­
dova e Vicenza; quelli di Trevisio sono pronti a Cittadella, 
e gli altri di Bassano, Schio ec, saranno all' órdine' per do­

mani o dopo dortiani. 
, Tutta la linea fra il Po e Montèbello è bene guardata 

dalle popolazioni di Montagnana, Cnlogna., Lonigo ec, che 
sono animatissimi Vennero rotti i ponti, tagliate le comu­
nicazioni. 

ROVIGO — 6 aprile: (Gazz, dì Venezia)» 
a Dicesi che il cannoneggiamento, uditosi il giorno 4 

corrente, in tutto il dopo pranzo, nelle vicinanze di Manto­

va, fosse cagionato da una sortita di 300 cavalieri, per alla 
volta del villaggio di Garzuolo,! quali furono fotti prigioni 
dalla Girardia cuvica, e dai villici accorsi in suo aiuto, chia­

mati à! suono astormo delle campane. Insospettiti del peri­

colo­incorso dai loro compagni, altri 3Q0 uomini di truppa 
austriaca, con 4 pezzi di cannone, si staccarono da Mantova 
per assisterli. Se nonché, la Guardia civica, unita ai Pie* 
montesi, phe all'istante Irovavansi sul lùogOi fece prigio­

nieri anche questi. Pare che nessuno abbia potuto ripafare 
nella fortezza. • 

■ L 

« Oggi entreranno in Ferrara molte truppe, composte 
di cavalleria ed artiglieria. Sembrano la più dirette presto a 
questa volta. » 

UDINE,—Bullettino del giorno 4 ^pri!H848. 
La fortezza drPahnanova tra pochi giorni sarà baste* 

volmente armata per respingere tm colpo di mano. 
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i pér iOO^^ggio,t^PMilïidenza evi­
ïiità dèi''iWèrna : làtìe^éifella stampa 

; Notizie ïlr yîMtt­'dôt l i Àfrile jjocl 
La cris) tenhâj*V!^^^ più îfi­

teressa lah'an'ca bs^lìàtapèViV^scamWo#i|||t^,note cóntro 
denaro i l'orò ta 28 ^^'­Ai^\ÀKAHAi'A­­^^^\iì\\f^Aanì^ nvî­

dente! vèrâû là âtabil 
pubblfóamerité­:bttirtìattf^ 

^:itfh­'i^tft;'cbiiâMdino>ëdaiïe da Vìerltì^i dà in questo 
puntò là notizia,' ç^è; quattro o cinqtóJegÌÌmentt # 0 hi * 

"mtfcM {à questa yoUfc due dé' qhalf sotto aî'^î qùà^Ëilly 
duemffrcie. ; : ;;■;,...■;,.,■;: ■■\" : ' : ; l"^:/" ' ' ' : : , : 

Un* altra batteria deve essere oggi all' Isonzo! 
Nessuna ostilità è cominciata, ma le minacce del nemico 

=.. 

pWtò iiumagiftdi'e/m ôn̂ ^moi■■, sappiane 

r -

0 

­/­

<. *._.. h -
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sempre erèscònb, essendo anzi esposta ; ad ­im irriizionè la 
Citò 'di; tìdine : $ irttràpresero già, le opeï̂ e pbróé harrlcate, 
prcporiderando di molto sulle nostre le fòrze dei nemicò. 

''! ''.';' ; (Per^copìaèonformeV, Filàretto,) " 
VENEZIA. ­ ­ 7. Aprile ( Gazs. diVenezìa fili Segr. 

/. Zeimari 
r 

*. 

l ' i 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
1 . - . . 1 F " ' 

!.l 

. DELLA IIEPUBBLIC4 VENETA 
vèr piWvaàeruv*à\ mtinlohimetUo delio truppe"itdifàtte, CÎIÔ vanno 

rlpnondòsijO pQr farlo colla prqnteMa necessaria. ; / 

1. sdio aqtoriKxntl tutù I Comuni ad,, tticoiUrarc­le sposo occor­
reali al mftntealmonlo ed allof?«i»prtqnlo fielio truppe di perminipn'/a 
0 passaggio elle rispellivo localltò, per mo(|o che qucsló servigio 
di pfìmlsslHia necossilà non abbia rà paiiro difeUo. 

1 2, Ï CottìUtì1,; cìhe uon̂  aVés^tf'meztf In prorito, sono autorizzati 
a prendere danaro a mutua 0 da altri Comuni od anobo da'privati 
sovvonlorl al minor interesse possìbile, e,sono autorizzati a requisì­

1 1 

re i gpnorlove li trovanfo, 
3. DI lutie le speso ed impegni che 1 Comuni Incontreranno, sa­

ranno tenuti regolari registri dalle rlspeUivo 'rappresontanze locnli. 
4. I mutui e le spése per procurarsi I mezzi di sostenere il sor­

h ■ 

viglo, dovranno essere comprovati net modi comuni di pratica e dì 
diritto;'.;' :■­;: ■ :­­V­­v: 

3.;Le,somministrazioni al militare, quando l'armata Piemontese 
arriverà sul territorio della Bepubblfca, saranno giustificale median­
te bópi 0 ritìevulo del capi, che ricbledcno le somministrazioni a se­

- ■ ' ' ' ■ 

conda delle norme In còrso presso qu{!]I*$nn̂ lâ> per simile servigio. 
6; Per gli aliri corpi mllUarl italiani orgfUilzzàli,le somministra­

aìoniavranno luogo sopra boni rilasoiall dal capi del corpi, vidimati 
«lai commissari dt guerra* che saranno quanio prima attivali dal com­
mlssàrr ordinatori di cpricerto col rlspolUvi Comitali dipartimentali. 

7. Per gli altri corpi di volontari le disposizioni premesse saran­
no pur osservate in quanto siano attivati del commissari!, ed In loro 

* . ■ ■ ' 

mancanza 1 comuni provvederanho a questo servigio con norme e 
cautele proporzionate alle circoslanze.: 

8., Sarà poi Istllalla una. Commissione per liquidare le Spese, U 
cui provalo ammontare verrà rimborsato al comuni a carico delia 
«azione, 

Venezia 0 aprilo, 1848; : ' ' * 
''■■ ̂  . "'Ji Presidente MANIN., ' 

, ■;■;". ^ Paulapcl 
:, .­;f'',.»' Jacopo Zennari Begr. 

BOLQGNAv — 10 Sprile:( Feisìnep ) 
Ieri arrivarono, alle ore 10'ant. gli artiglieri Piemon­

tesi che annunciauimq nel nostro foglio di ieri; ripartirono. 
nelln notte alla volta di Ferrara. ' 

t» Allei giunse ima compagnia di 150 cìvici di Seniga­

glia, tutti eoi cappotto d' uniforme e berretto,* bene armati dì 
fucili.a percussione e previsti di sacco con tuttoT occorrente.' 
Nel lóro stendardo tricolore sta scritto. « Concittadini di 
Pio ÌX. Vior i i barbari dall' Italia 1 » 
, È una bella compagnia di giovani che certamente si di­

stingueranno per disciplina e valore. Fra i lof 0 ufficiali avvi 
lin figliuolo d' una sorella dell' immortale Pontefice. 

— Tutto il littorale di Venezia è irto di cannoni. Otto 
L 

piroghe, ed una cannoniera guardano il porto.il giorno cinque 
partì pel Friuli un corpo franco di circa 300 persone, accom­

1 , n 1 , ■ 

pitgnato da.due preti inalberanti bandiera tricolore. Il giorno 
sei è partita per Verona un' altra colonna, quella ebes' è az^ 
zaffata coi Tedeschi a Vicenza. In Venezia leitste delle guar­? 
«lie mobìli si empiono con maravigliosa celerità. La Dalmazia 
è in piena rivolta. Si parla di un brillante fatto d' arme a 
Montèbello dove i Padovani avrebbero conciato a dovere i 

1 

Croati. Due legni sfuggiti ai vapori Triestini sono entrati a 
Venezia fra le ovazioni di tutto il popolo. Gli uomini della 
marina gareggiano di valore cogli uomini di terra ferma. 
Vivano i discendenti dì Marco Polo, Viva seinpre l'Italia, 
Vìva PIO IX. 

­T~ Una lettera che riceviamo ìn questo momento ci an­

nunzia che a Trieste s'ingrossano i volontari imperiali, che 
rImperatore ha fatto un appello ai suoi sudditi e che se le 
trattative del Monteeuccoli non riescono vorrà sperimentare 
la fortuna delle armi. Qtialilrattative i' Imperialmente abbia 

• X 

T h J 

t e l l i^ r f t^en i to r ì^ l l^ lWtr io . Ci dicono im^ 
bravi:!^rttîfesl abb ìah^ |p i | è per terra su^i lggeris j : ; 

'simò;kte|fà5di% 
: dèplQiMirfó f̂oitìe 1­ gmitérarl;^Hà paglia q u é l i f ^ h e ^ ^ ^ Ï 
a %òitrèvls&l^rò vita•'$$?fintantoché noi ^dtirn^ntç■£ 

tale scafldàlb; 
dèlpaeso; eìàjlà digni 
".SPOLETO ­ ^ ­1'; Aprila {U Emilia): • 

Ieri, dopo una protesta generale del Popolo, furonoac­

comìatati i RR.; V£. .Gesuiti, prcflggendoglisì il termine di ; 
ore^due a piârtire. La Guardia Civica si adoperò, perche 
non fosseromólesiath eli'ha scortatiafìno a Futigno. L' equi­

paggio dei neri Fraticelli si riferiva a pochi libri, ed erano 
accompagnati dal voto.di non rivederli nei futuro. 

. ËccocheilisecoloXIXètestimoniodellaespulsioncdi Uo­

mìni, che col home di Cristo fortna vano una Società Politica. 
Costoro furono discacciali da­ Venezia neri606: dalla Boe­

mia nel 1618: da Napoli e Paesi Bassi nell 622: dalle Indie 
>nel 1623.' dalia­Russia nel 167é: dalla; Francia nel 1764: 

dalla Spagna nel 1767; dal Portogallo nel 1 769: da Romae 
da tutta la Cristianità nel 1773: condannali solennemente 
dai Popoli, dai Re, e dai Papir 

Speriamo chéil Padre Roothan, che: e il XXIÏI. gene­

rale di questa Società, da sauf Ignazio ad oggi, sia Y ultimo 
Campione! 

NAPOLI — (National). . , " 
, PROSPETTO 

n , F - I L 

Bell attuale Marinerìa,Napoletana* 
8. Fregate a Vapore di 300 cavalli ed armate dì 6 can­

noni; cioè il ^ancredì, \\ Rétrto, il Sannita, ìlGidscardo, 
il Cprloìll, Y Ercole, l'^rchìmede ed il Ruggiero. 

5; Corvette a vaporedi 180 a 200;cavalli armate di 6 
cannoni ; cioè lo Sfromboli, il Palinuro, il Ferdinando / / , 
itfisenoed il iVeUuno. 

6. Piccioli vapori armati di 4 cannoni ; cioè l'Argonauta, 
il Delfino, il Flavio Gioja, la Koudine, YJniitope, il far­

ne/redo. 
1 Vascello di fila di 8.Q cagnoni il fTesum'o. 
2 Fregale da 60 cannoni, la ParJeuope, e la ile^ina. 
3 Fregate da 44 cannoni , l'habella, YJmalia, e 

Y Urania* 
I Corvetta di 26 cannoni, la Cristina. 

-
1 - -

S. Brigantini di 20 cannoni ; cioè il Principe Carlo, lo 
Zejfiro, ilToloroso il Generoso e i' Intrepido. 

II che dà un totale di 19 Vapori, e 12 bastimenti n vela 
di diverse dhnemiionì, armati gli uni e le altre di 560 can­

noni didifierente calibro.. 
MGTI2ÏE ÈSTES&E 

FRANCIA 
— Leggesi nel Moniteur: 
lì governo provvisorio ha ricevuto oggi la lettera se­

guente, che si aflretta di pubblicare. È un beli* esempio che 
dà il capo del clero parigino: è un associarsi nobilmente alla 
generosità popolare che ogni giorno reca doni patriotici al­

l' HòìeUde­rilk. 
Signori, 

Parigi, il 31 marzo '1848. 
Ecco la mìa pòvera offerta; ' essa consiste iiv qualche 

h 

posata ed in qualche londo d' argento, i soli che mi appar­
■ J 

tengono. 
Io mi starei affrettato di recarli piuttostoal tesoro della 

repubblica, ..se non avessi dovuto anzitutto occuparmi per 
soddisfare agli obblighi d.igiustfeiuediearità, che quest'anno 
Sv)no più grandi di tutte le risorse di cui potrei disporre. 

Aggradite, ce. 
•j. VEms arcivescovo dì Parigi­

INGHILTERRA 
\ ■ 

LONDRA — La camera dei comuni d'Inghilterra ha vo­

tato li 31 marzo il budget dell' esercito di terra. L' effettivo 
ne è stato fissato a 113,847 uomini, senza contar !' esercito 

> 

deli' India. Gii è uiYaumento di 5000 all' incirca; ma è più 
appanente che reale, perch' esso proviene sovrattutto dal ri­

torno nella metropoli di soldati prima impiegati nell' India, 
e che, secondo la legjle inglese, hapno il diritto, dopo un 
certo tempo di servigio all' estero/di terminare il resto del 
loro ingaggiamento sul suolo della madre patria. 

Quest'eserciti» è ripartito come segue : in Inglylterra, 
26,374 uomini di fanteria e 3553 cavalieri; in Irhnda, da 
26 a 30,000 uomini. I..e truppe acquartierate in Irlanda 

< > -
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L/ agittSimiiJiriàndese tîena séfnpre pri3occùimii;figli> 
apimi a Londra;;^governo fa continuo inXiQldtitriippea^; 

/.Dublino, e si­prepara a reprimereenergicamenteimû:questa^ 
'^móstra di |orz,e gore,che non spaventi molto gì' l̂ rtaùdési ;che ; 

rJ proseguono ed ^ordinarsi e ad armarsi come se presentissero * 
^âs$aï vicrna la ìot t i ; A / . \,.;; ,.;..;, ,M;.;/'­.; 

• ' - - ' ' " ' - ! ' ■ ^ 1
 J
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{: v ;v/> La dimostraiiohé coreista, che deve accadere â  Lon­
■ ^ - • t,- -

^«JjtaJl 5 ^iirilej/da;rriQita inquietudine. È noto/iLprogetto, dei ■■■; 
:;CartiHi;;Un>assÈmblêà3gerieraIedei loro delegati deyfy,esser •• 

formata a Londra, prendendo il titolo dì ÇoHùenzipne JVttzio­■*• 
naie. 1; carlisti sperano moltissimo da questa assemblèa. Nella • 
riunione tenuta a Nottingham per l'elezione del delegato di 

" ■■ ■ ;" ■
, , ;

' -J - " ' 

questa città, òve'fui'oh'presenti più di 6 milaoperaj, fu dato 
per istruzione al delegato eletto di dichiarare in séno della v 
Convenzione che erti questa 1' ultima volta che i cartisti dì 
Nottingham dòmandavabo riparamento ai loro, mali per la ; 
via legale della petizione; che dopo vorrebbero |e baion'eUe. 

SVIZZERA. —(Concordia.) ''■■'■' ) 
Anclie da Berna partirono ventisette volòntarj con armi 

e danaro per recarsi in Loiribàrdia ad isconfiggere 1' àustria­

ca arpia. Le armi furono in parte compre ed in parte rega­

late, e fra i génercsi donatóri non vogliono essere pàscati 
sotto silenzio alcuni deputati, ed un piemontese per nome ■' 
Carlo Ferraris. Si sarebbe mobrìizzato tin maggior iiumérò ̂  
dì tar corpi franchi, se la bella nuova non fosse pervenuta, 
tra noi che Cajrlo Alberto, sposata la causa d'Italia, còl­sub 
forte esercito marciava à grandi giornate per la; volta di ; 
Lombardia. 

Parecchi cantóni celebrarono la scoti fitta degli austriaci'­

a Milano collo sparo di cento ed un colpo dicannoiïe, e sono 
il cantone di Vaùd, Ginevra, Vai lese e Ticino, Sóli che siano 
simpatici al nostro risorgimento. Abbiamo da qualche giorno 
tra noi un membro del comitato di guerra di Milano, ìl si­

gnor Pietro Porro venuto espressamente per far raccolta d'ar­

mi, ed a forza di darci attorno ha riuscito ad indurre que­

sto governo, che ha sempre pauçe, a vendergli due mila fucili 
ed una batteria di quattro cannoni. Ma miglior contralto­

speriamosi conchiuda col Piemonte, giacché il nostro dea 
unissimo ambasciatore è incaricato ad offrirgli ogni maniera 
d'armi, alle più discrete proposizioni ed' ottìiuacostruzio­1 

ne. Fra queste si annovererebbe un sistema nuovo d* arti­

glieria;,invenzione del nestro distinto cavaliere Cavalli,­ il 
h 

quale si poteva adoperare colla medesima agevolezza con cui 
si fa uso della cavalleria, e sì da poter affrontare qualsivo­

glia linea d' esercito, sistema a cui si porrebbe il nome di 
nasionale ilaliano. 

Il Vorort ha inviato a Milano come suo incaricato di af­

fari straordinari, il colonnello Liivini deputato del Ticino, 
conoscendo di qual Vantaggio torna alla Svizzera il risor­

gimento delle contrade Lombardo Venelc : noi portiamo fidu­

ria che il Luvini, italiano non meno che svizzero, non solo 
penserà colà a fare quegli interessi della confederazione 
elvetica, ma si adnprerà pure il suo senno e patriotÌMiio a 
pro dei fratelli cui da diciassette anni più non eragli dato ■ 
dì abbracciare. 

GERMANIA 
BER LI TO: 

^ 1 polacchi ordinano la loro propaganda armala, in modo 
lutt'affatto officiale. Si sta formando a Posen un corpo 
d'armato, che prenderà il nome d'esercito (flnvasionc­m 
Russia. Il governo ha dato libero transito in Prussia alla 
legione polacca formatasi in Francia. Siamo convinti che 
la guerra colla Russia è inevitabile e prossima, e noi vi 
ci prepariamo allegramente. 

— Le lettere di Slesia annunziano che vedousi caval­
care cosacchi lungo la frontiera russo­polacca. 

PRESBURGO: 

Ì 
La popolazione si é post.a in nuova agitazione pi*r due 

'isoHizioni regie riguardo aU'indipendenza ungerne. Il Presi­
dente dei ministri conte Battiany dichiarò che tali riso­
luzioni erano contrarie a tutti i chirografi imperiali per 
la creazione del ministero risponsabìle, e che perciò se 
non venivano pienamente soddisfatti i voti del paese, egli ed 
i suoi amici­si sarebbero ritirati. L' Arciduca Palatino diede 
In sua parola da Principe assicurando che sarebbero stati 
appagati e.partì per Vienna, dove sappiamo che le due di­
mandè vennero ammesse. 

Intanto anche P Illiria si è scossa e con la Dalmazia e 
con i Confini militari richiede un'unionne nazionale e 
d'essere pareggiata nelle'istituzioni alP Ungheria ed alla 
Boemia. , 

« La guarnigione di Vienna, forte, ordinarirtniente di 
\ 1 

14,000 uomini,era slata portata a S^OOO. —L'armatanon 
è ostile al nuovo ordine delle cose, ma non è già così di una 
parte d(d corpo dogli ufficiali, giacché trovasi in questa un 
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grau iiuiuéroai kirimiérï che professauo'dfelfeòpiriiqrtì 1c 
gittìnìistó ;fi;>l)e pef questa c ^ a h a n n o abbartdoriiitoi(|oro 
paesi e tróVafo ùtì rifugio nell* armata austriaca. Ufâ\o di 
qtiësti\ûfflcîaiî per il­niibvp sistema va sì liïhgi chd calpôsta^; 
rono il manifestò dèli­ imperatore. F.ssi Medino tutti1 déi^ 
progètti di. controrivoluzione. ■ ^ ' K
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­ VIENNA (O.T)'■'•,■';.■ 
Lettere del 2 rileriscono che, dietrp;istahzefatte spé­t 

- f t - , 

cìahnente dall' Università, il ministro deiPIntèrno promise ' 
di modiOoare laïôgge provvisoria dèlia stampa; che parve ; 
troppo stretta e troppo poco precisa. —■ Kudïfck diede défl­ i; 
nitivaniente la sua riunuzia. In cóhsègùjèntf degli ultimi:} 
casi di Milano e^dèl Piemonte, erano statìdati órdini a Ràde­

tzky di raccogliere le sue forse sul Mincio,( e Móntecuccólì 
verrà mandato a Milano per trattare col governo provvisorio. 
La baridiera imperiale de' tre colori tedeschi fu inalzata a 
Santo Stefano. "CI* Ungheresi offrono un aiuto di truppe alla 
monarchia. 

p 
i . , 

DALMAZIA r ^ a r a 30 m^rzo.^ Çrazz. dì %. ) 
Il Consiglio, cpnu}r!à!e> raccoltosi cpIPJnt^rveritp dei 

sotto flrmatiindividui, vista l'urgenza e la ^raprdinarietà 
delle circostanze, delibera : 

' 1 T - ^ 

li Vengono nonUnatì qUcf quallró assessori valla Congregazione 
municipale nello persone do! sìgg: Giovanni Salgtielii nriûli: awo­

ralo (ìlan­GIusUppò Filippi; doli. Splridloit Petroviçh e Vincenzo Uo­

plancich. \ 
% Vengono aggiunti al Consiglio comunale i slgdf. doti, «arió­

lommeo Pétris, avvocato' Ippolilo­Caslélii, Valerlo de Ponte, doit. 
Antonio RoiLVOlusóppe CntUch, DoiliRnlco Zaflchi, Diodato Vunovlch, 
r.lufìpppeMorovicli, Giovanni Sjniridi, Giovanni Routier, Francesco 

. GÌanciXì e;^[ïircp.ï»nrnni.; , ' " ■ ■ ■ . ' 
3: H Consiglio cpmiifiglfl. die(rn Je g|à pttênule,vocali autoriz­

zazioni di S. IS. Il sic fifovernatore» si convocherà solio la presidenza 
soltanto del sig. rodcsia, o (11̂ ,1)1 foŝ e da lui (Jele^atojn qu.ìlHn­

que giorno eH ora i.he occorresse, per prendere quelle dlsposizlpni 
die fossero refìlamaie delle circostanze. 

4, La Guardia nazionale viene armala ed alliVata sotto gli or­

dini della­Congregazióne municipale, /la quale formerà Uinlosto un 
provvisorio rogolamehlO. La Guardia slessa per ora sarà formala di 

r * , 

300 Individui, restando gli aUrlInstiriill nella riserva, pur valérsene 
, secondo.l'emergenza del bisogno. 

5. Vengono nominati: Francesco co: de Borelli, vflmandan|.e della 
giiardiìi nazionale. — In capitani, i sigg. de Regna Cosmo, Rolli doli. 

. . . ^ ; , . . h , . ■ , " ' - ■ - ■ ' " ' 

Antoulo e Medovlch Cristoforo. ~~ In lenenti I slgç. Baltara Pietro, 
Filippi doti; Nalale, de Benvenuti doti. Vincenzo, Óbbradovich Raf­

- . . ' , ■ ■ • * ' - . • ' , 

facie, con dichiarazione che resta abilitalo il sig. comandante do Bo­

relll di scogliere fra questi quattro uno per suo, aiulanle. — In sol­

totenentf, i slgg. Michioll Simeone, Caitich Simeone, e Nicolò Per­

lini.■— In medico della guardia,.!] sig. dplt. Gio.­naltisia nelllnì. ­ . 
In chirurghi della guardia, S slgg. Tomaso Fumegalloo Giuseppe 
Frarl. — In contabile e ragionalo della guardia il sig. Giuseppe Fer­

rari Cupi! II. 
\ ­ _ X ■ 

■ n ' 

G. Per la compagnia di riserva vengono poi nominali a capuano 
Il sig. doti. Vaientino Trlgari, a primo lehenle 11 sig. Luigi Mery, a 
- ' ■ " . 

secondo tenente il sig. Simeone de Slermidi. 
7. In quanto] ai soltoutflciali sarà provveduto dieiro proposizioni 

del sig. comeffdanle. 
Cittadini 1 nel mentre II Consiglio municipale preslasi con alacri­

tà onde mantenere la tranquillila e la sicurezza, esso fida in voi ed 
è sicuro dell' efficace vostra cooperazione. 

• ■■ ■ ' ■ ■ . i 

Dalla residenza mun/clpatç, Zara II 27 marzo fS­iS. 
CROAZIA 

Dai giornali nella Croazia apparisce cjife anche quel 
paese voglia innalzarsi al grado di tutte le nazioni (incivilite 
d Europa, ed avere un governo conforme all' odierno pro­
gresso delle idee. In una assemblea dei rappresentanti la na­
rçippe, corppresa la §çhiavoma e parte della Dalmazia, venne 
nonìinotp un jjewiconuoyo, s vennerofatte all'Imperatore do­
mande molte e forti. 

Si chede il richiììmo di tutte le truppe del paese che 
spqo adesco,in Italia. . ' . 

La spamioné della Croazia, Schiavonia e Dalmazia dal 
resto della Monarchia. . 

Un ministero responsabile ;per pes to regno separato. 
La libertà della stampa e parola. 
La procedura orale ed il giurì. 
Un banco nazionale ecc. 

■ - ■■ - Ì , t ■ 
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NOTIZIE DELLA SERA 
■ ■ 

MODENA 9aprile­(G^. ^fw)\ . 
Il Tepente.Colpn^ellophigié ^ t ó spoiitojdal Tenente 

Generale Cónte Ferrari alQuartiergenerale diCarlojjjAIberto 
' r 

con lettera per Sua Maestà, nella quale è detto dipender 
* ■ i i 

egli direttamente dal suo alto volere. 
Leggesi nella G,7*8. di ^Piren^e : 
Se sjamo bene informati, il miuisirp toscano a To­

rino, Commend: Martini, avrebbe ricevuto ordine fino dal dì 
30 marzo caduto di trasferirsi presso S, M. Carlo Alberto 
al suo quartiere generale; ed ora Sua Santità invierebbe 
presso la stessa M.S. Monsig. Corboli Bussi, che dovrebbe 
a momenti passare per Firenze, 

T* 

' 
'-- i Ï 

■:■­■ î Da pjrffléaiftlofrispohdetìzà; abbiamo le sçgù 
StîzîêdDi&^zajiTaa^ ' ; ; ■■■., 

« lïGprpi franchi ̂ optiwiaoo;a^4«n«P9lln ^t}UJ^­

/lecofìà^fe^Vicenza, ^tti^i^riçcipali ppnf^n^ stàU 
; r^ëglÊftpri% comunic^iooe^ittb le strade, #^|giûbil : 

rhànnò acënto a.eonio leiharricate, 
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..' ,; '■ tdouquésto,momento H f̂lûndo del governo çi^ssiçura 
û^ffet t i;!mghi più f a c i l i ^ j ^ 
: neUa nostra >Htè saranno •;deligentemente' ̂ rricfltij x^ 
:C0maì?da4i cittadini­di, b e n e ^ ^ ^ 
­di p^parâre tutto quello che p.qò servire p r̂ ;p(ftntî re 
e resôingere F.mimico; — Dicesirche la FprtesB»,a dì .^e­
schièra ò sìa arresa o siastata éspùgnfltia./iE;, Pptvebbeiesi­. 
sere; perchè fino\da jeri;rimbóqtbava terribihpéixte il can­
none »r 

• • • 

. Da altra lettera del̂ gtar̂ hp 8 abbiamp, q.ue t̂i copni^in­

portantissimi. — «Siampin .gravis$ii»o pepicoip. Il ctinnone 
si sente rimbombare, anche­più fortpdcliSoHtOLepareagiu­

dicare dal rombo, che,non" siadontano. 
«Sembra che Peserôito austriaco voglia; ritirarsi da 

questa Provìncia. La forzaiper­trattenerlo o.peribatterlo nûn­

qui sufficiente. Molte fainiglie son.partite ïpqr Venezia; e 
molte altrestannopervpartire». 

'ROMk^­r (Gass. di Roma): 
,11 sig. Palamede de Iforbm Jfluçpn.giuntp idom^nica j n 

Romajè ­stato .ricevuto iinartedì 3 del ,eoçren|e jp udienza 
particolare dall' Çmo., GartJ. Segretario di iStatp, red rhà ri­

messo in sue mani le lettere deijninistro degli affari /esteri 
di Francia colte quali yjene accreditato ìp qualità di incaricato 
di affari della Repubblica Francese .presso la Santa Sede. 

— 7 aprile, (il Liberò Italiano); 
Viaggiatori giunti per marp.da Trieste, d'onde erano 

partiti jersera, narrano .phe vi si prevedeva qualche forte, 
subbuglio, essendo assai inqspriti \i Vgrii,partiti Che colà esi­

stono, uno' dei quali, ma sgraziatamente monjiLpjtuforte, 
tende animosamtmte,all' unióne poIPJtalia. 

— Un'altra Péniche, .eonìandata dallialfiere diivascello 
Gius. Marini, proveniente da Lesina, sfuggi al memico, e 
rientrò jersera nel nostro ^póEto. Marini fu subito prpmo^o 
a tenente di fregata. 

3 

Urr' altra giunse oggi sul mezzodì, ma .non sappiamo 
ancorarla dove venuta, né il .nome del suo oomand^nto. 

BOLOGNA. ­ Saprile ore 3 pom. (Gazs. di Bologna): 
Un carteggio di Ponte Lagoscuro ci conferma ohe Le­

gnago fu ripresa dagP italiani, e cioè da vari corpi franchi 
uniti ai cacciatori già al servizio delPAustria, e che defezio­

narono a Rovigo. —Furono mandati da Mantova, come 
esploratori, 65 uomini di cavalleria, che transitarono libe­

r 

ram ente il Po ad Ostiglia, ma passato Revere venendo % 
Sermide, pare che abbiano incontrato colonne dei nostri.da 
cui è voce fossero totalmente sconfitti, spogliati, e uccisi. 

' PADOVA. ­ , (Gass, di Bologna): 
Notizie di Padova, del 6 aprile, recano come nella sera 

innanzi erasi sappto che 8000 austriaci esciti di Mantova 
per recarsi a Verona furono, inçpntnti è sconfitti a Veleggio 
( tra Peschiera e Mantova ) dai Piemontesi, r­ Nella stessa 
sera davasi in Padova anche la notizia della presa di'Pe­

schiera per parte dei Piemontesi. E .quésta .,nuova,è confer­

mata da parecchi riscontri. Nella suddetta mattina dpj 6, 
assicuravasi pure in Padova che 50 carri ^i feriti tedeschi 
erano entrati ih Mantova. Da que^t' ultima piazza pon jsqno 
oggi pervenute lettere. 

MILANO — 8 \\\m*(Patria): 
Ai tanti fatti che dimostrano ormai impossibile il re­

gno di Carlo Secondo a Parma, e di Fruncereo V a Mo­

dena, uno terminativo ne offrono i documenti della Po­ , 
lizia Austriaca, ritrovali in Milano; alcuni de'quali io ho 
visto. Da uno dì questi resulta che P Ex­Duca di lincea e ' 
di Parma era il centro di; tutte le spie Austriache della 
bassa Italia (delle quali esiste l(a nota nominativa Città 
per Città) ma noi ne tacciamo i nomi per delicatezza). 
11 Nipote di Enrico IV aveva per suo Ministro in questa 
regia opera una Sua Eccellenza, incaricala (copio la Nota 
originale) da S, J. R. il Prìncipe di Lucca, della di­

rezione e trasmissione per messo de* suoi consoli di tutta 
la corrispondenza concentrata nella bassa Italia. A Mo­

dena, poi un intimorì S. A. R. il Duca era pure incari­
■ i l i " 

calo per le spedizioni (dice la Nota) delie sopra indi­

cate corrispondense con Lucca. 
Farsi Bargelli dell'Austria è peggio ch'esserne Vas­

salli. E chi si avvilì tanto, è indeguo di portar corona, e 
governare in Italia. , . 

Ieri sera circolava in Bologna Copia d' un Bui­

lettino che annunziava, a quanto dieesi, la presa di Verona 
per parte delle truppe Piemontesi. 

■(■p 

STAMPERÌA P^MAOALM 

C ■ | débito npstfodl ^ibùtôrô^ilee^testjmpriianze di lode 
al gPvernP^ pi'òvvìsorift df Modehft per ptat i ïsslma deWmi­

:h^iòftelpréMdfefr(iVv&l^e d e ' W e à ë ï hïèÉi ài jvioiïgio, 
politici, riîê voles­ï;Utti i stidditWWsìi esiliati per a 

serù ora ripàtp 
; A tale ^ ^ | # p r e s i d e n t e degli attóri esteri:duquel go­

verno compìpàVÀ q^sta tièjerftìrinàzióirè ^ì iig, C. Usigli 
in Livorno, còlli Itóteì­u, della (iuftje ripi;oduciamo lì seguehte 
brano: , -

• i 
-f . ' . i 

. , . . . , .«Nerpién^re che ci occupm^o^d p ^ ^ ^ ^ e un 
« Comitato ^isp^eprso a î ivô e dei nostri ^migrati, ^p­
« projìttjamp, •fraitaptp, della vostra! cortège' dispflsiẑ ope 
« incaricandovi ^favorire U ritorno in patria di quelli (ji 
« questo Stato, ; i quali si trovassero in Toscana, o fos­
« sero per arrivarvi­ A questo oggetto vi ̂ tìchidiàmp frat­
« tanto una Credenziale, a carico di codesto Signor D. P. 
«Adamì, di cut snreto,a valervi por soccorrere, quei ri­
(< fugiàti, che nonavessero mpzzi stiffìcicnti al fitórno., 
« in quella n i ì su ra clir neLvostro maturo senno crederete. 
« pecessaria, in modo di Soddisfare al debito npg{ro di 
«'sovvenire ai bisogni dì ehi tanti saerilìzii/ha sostenuto 
« per la Patria comune. » 

■■t 

M i r 

: ■ > 

CHURISS. 3IG. DIRPT. PEL^ORHA^EU'ALBA 
Prego la gentilezza sua a voler pnh­blicarmi Hèl suo 

giornale queste poche parole, 
, « I l sottoscritto fa pubblicamente noto ch'egli ha ecs­

w sato di essere il Direttore della Cronaca Pòpofare, che 
te si stampa in Livorpp d^i tipi yahbrésçhi e Pergola e np 
» ha Jnscinto l;i direzione appena è, iiaRitó^iiUi^à^iis^nsa 
»,del vvolumasqcondQ. t. , ,, , .. (. ., ' . 

Livorno 8̂ Aprile 4840. *f 

-, 

Avv. ELSIDIÒ MICCIARELLI 
.' r^­'­ '­i ■_.T. ­'.­.*_ Ji­V r . f ì i ■■_;__L J _ ; '_ , i : _ _ ^ _ . 

Siamo pregati inserire il presente: 
.."■■.. . V '■ ..■•AVK''-.".':., ...'.•.,.::;■'■ 

: Le Gouvernement provìsoir ayant aboli Y impôt du cim­

bre $\\v lê s jpyrftaux, le iCpumw Frwcm, réduit, camme 
il suit, le prix de l'abonnement. 

. PARIS. Pour «man. 30 F. — «ix mojs 15 F. — TrWs 
mois 8 F. — Un mois 3 F. 

DÉPARTEMENS.Pour uh an. 40. F. Six mois'^O F.' 
Trois mois 10 F. Un mois 4 F. ( '■ 

ÉTRANGER. Pour un an. 48 F. Six mois 24''% Trois 
mois 12 F. Un mois. S.F. , ■! 

Les abonn.emens,datent d u i . e r , . e t îdu 16 de chaque 
mois. 

■ > 

Les abonnés nouveaux au .'Ler. avril recevrapt .enn pri­

me tout ce qui a iparu, Des Romans­Frarfk­Sylvmnsle forge­

..run­­ Unefinfcrigue a Venisse.. 
r ^ TT"-" 

AVVISO TIPOGRAFICO 
C. CORNELIO TACITO 

TUTTE LE OPERE 
Con Noie Italiane 

L 

. COMPILATE DA Altro fV>ANNucci 
Pratù uipografl* Aiding 

È pubblicalo un volpme con.tenenle un dlscoçsp ^HII^ vi lo A 
sulle opero di Tacilo, e 1 libri primo, secondo, ,o terzo degli Annoti* J I 

T . 

IN VENDITA ALLA LIBRERIA DI LORENZO FAIN1 
INMERCATONUOVO PRESSO^ IL PONTE VECCHIO 

TRATTAIHJ Pi OHI M ICA, Bleraentare Teoria e Pratica dei sig 
flawed ç, fLl̂ raçîti ^v^plftwien^o .çon^Bep^o^prog^^i pr«tiOl 
delle Arli Clilrufciic ossiano Fasti Pollleotilcl per cura dei^armiicf* 
sia G. R. SCmbonim dlsirtuuilo iiii ïusclceli'IfOtà.iS0 fònmarifl tre 
grossi volumi in 8° puoi! 78. 
' jJ­ucsC aperti M rernie imtlUpmxsabìle ptr Hxklli coloro càc poitcgQOno 

l'opera del profewy Therarfl t(t e^itiuini^p^blfiic^ie jirpn­i,fylvtJiW 
te gu­di maticmio di tulle te nuove icùpeite ìtiUe nella Chimica, 

GUIDA, yllo ^atHM'IearltìO yraiUco ^ella .Ftàrijnacip ,011 imlciu ed 
all' [slni/iiuio preparatoria degli alunni, asslslenll e maestri in Far­
majqinSiiràc^mpry^iaortoaioiCafiflkoll IPtSai.piselo (M craïle U ognu­
no Il nrfnio dç'l auafl sar^.datojn dono ai slgg. associati, ne som 
pubblicati fascicoli 0. ' ­ . ■ • ' . ' 

SUPPLEMENTO, ai Rep^riorip.dfil dirlUppa^M) Toscano y^eu^ 
Voi. l i 12 Ì:J conlpuenti lérze dizioni 9psla afgliint.a di sovr^pedl­
sposizióni legislative emanate negli anirl 1­84Ï a"I'M'* «on Indice 
Crpnplógìco p'apjt 27. 

AOLL'CUZIONE, pronun/iala dal P. Ales. Vinoonll In occasiona 
del ringraziamento fàll^ nella psopAsUurà aliSeravewn por'la'fausla 
novelln UÌUÌ uvaasiUA resterebbe per sempre sono II goyorao Tô  
acawi.onù».ti disposto del Congnessoidl Vtòfona 1818 Pisa 1848 In 8 
crazie 6. ' 

AVVISO 
DUE NUOVI RITRATTI DI S. A. R. IL GllÀNDUCA 

E GRANDUCHESSA REGNANTI, disegnati da R Bona­

}uti, ed' fncisi dagli egregie valefiti ArttetvSìgg. (Paradisi 
e Martelli, allievi della Senolr (Bolognese. 

Sono Vendibili in Firenze presso l'EditoreiAiiglBardi 
Regio Gnlcografo. * 

' Nelle ­9ltre­Città presso i Principali Negozianti.^ 
Prezzo delle Copie con lettere francai 5 Gaduuna­

Av^nti ileltera Franchi 40, 
m jh im "* * t ! 
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